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Fabio/a Giallcotli 
LA QUALITÀ DELLA TERRA 

Alessandro Taglioni nasce a 
Macerata nel 1958. Nel 1962 si 
trasferi sce con i genitori a Pado
va. La sua storia incomincia pre
sti ss imo. inte nso il mito della fa
miglia. estrema "inquietudine 
per la ricerca e per la pittura. La 
pittura è la sua scuola, la sua 
educazione. il suo mezzo per la 
scriuura e per la comunicazione . 
Attraverso la pittura inventa il 
SllO a lfabe to. la sua lingua. la sua 
arte . Le tele, i colori. g li att rezzi 
ciel pittore sono gli utens ili di cui 
s i avvale per approdare alla qua
lità della sua opera. 

A diciotto anni. terminato il 
li ceo arti stico, sfiora altre arti 
come il cinema. il teatro. la IllU 

s ica. la poes ia. Viaggia. vis ita i 
musei, s' inte ressa all'arte antica 
e al l'arte moderna. 

S' iscri ve a Sali sburgo alla 
scuola fondata da Oskar Koko
schka, poi torna in Ita lia, a Vene
zia, dove all'Accademia fre
que nta il corso di Emilio Vedova. 
Qui la ricerca va oltre. Giunge 
irrimandab ile l'esigenza d ' inda
gare intorno alla pittura antica, di 
cogliere quanto di essa si trova 
nell'attuale, di trovare la partico
larità. i dettagli , quanto d'irripe
tibile e di eterno esiste. Di com
piere una lettura e di restituirne il 
tes to ne lla propria opera. È un 
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omaggio ali' arte ma anche all a 
me moria, attraverso qualcosa 
che nessuno di noi sa leggere o 
scrivere, ma c he passa nell' opera 
e la costituisce. 

Delle mode del Novecento, 
Taglioni non si sente pmtecipe. 
Prova invece un approccio all'm'
te del Novecento. Eccolo spetta
tore. ora di questo o di quel mo
vimento, lettore ora di questo o di 
que l I ' autore. A !tra storia l'Otto
cento, di fronte a c ui non può 
trattenere di dire la sorpresa. la 
meravigli a. il piacere di trovarsi a 
ammirare l'opera di Hayez, di De 
Nitti s. di Segantini . Lì. Taglioni 
trova istanze origi narie, attinenti 
alla pittura e alla sua storia, lezio
ni di mestiere e di vita, impres
sioni di pensieri e di idee. Le 
opere antiche. o classiche, come 
Taglioni le ch iama, sono eterne. e 
forse è questo che lo interessa. Si 
situano sull a corda e sul filo del 
tempo. intoccabili e inavvicinabi
li. Costi tuiscono c iò che resta e 
appartengono a l sacro. Si scrivo
no come testimonianza e qualifi 
cano l'opera. Attraverso l'Otto
cento, Taglioni legge anche il 
Novecento. Così lo rende attuale. 

«Ma non basta», aggiunge, 
«occorre che. poi , tu restitui sca 
la qualità di que lla tes timonian
za. Non basta c he tu percepisca 
c he lì c'è qual cosa di assoluto. 
d ' importante. occorre c he tu rie
sca. non dico a ri scri verl o, ma a 
dire c he c'è. A raccontarlo in-



soml11a. anche se non è proprio 
semplicissimo raccontare. C'è 
anche una questi one di disposi
zione, pen so, disposizione all' a
scolto, anche se non so come 
spiegarla. Se c'è la disposizio
ne. allora se i in grado di asco lta
re lIna conferenza o di entrare in 
una ga lleria d'arte. Entrare in un 
museo o compiere qualsiasi atto 
dclla vita: o c'è la di sposizione 
all' ascolto oppure passi davanti 
alle cose». L'indifferenza non 
riguarda propriamente Taglioni. 
Egli non commcnta. non spiega. 
non si avvale del detto. del fatto. 
de llo scritto per farsi un' idea: 
anzi. è l'idea - indicibile - che 
opera perché le cose si scri vano. 

L'inquietudine - ma anchc la 
solitudine. la difficoltà - non si 
d[\ né da vedere né da toccare. 
Costituisce una proprietà della 
vita e de II' opera. Per ciascuno. 
Non solo. l11a è qui che intervie
ne il colore nel suo arcoba lcno. 
E arte del colore è la sua pittura: 
Taglioni ha trovato il suo itinc
rario intellettuale. 

Tutto ancora da leggere il No
vecento. Ma anche il Settecento. 
l'Ottocento. Il colore dell' ogget
to non ha cpoche. non ha corren
ti. non ha sostenitori e non ha 
denigratori. L'astrazione sta nella 
figura. nel ri tratto. nel paesaggio. 
nelle infinite caJ10grafi e dell' ope
ra. In effetti. in ciascuna opera 
d·arte. nel classico. nel moderno. 
nell 'attuale. L'astmllislI/o di Ales-
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sandra Taglion i è apparente: è la 
sua classicità. Raccoglie cioè le 
lezioni delle operc antiche e ne 
compie la lettura. Non prima di 
allraversare strade difficili. in cui 
si combinano elementi del labi 
rinto e della stori a. 

Ma non si può visitare la gal
leria di Taglioni senza tenere 
conto del narci sismo della paro
la. un narcisisl110 non personale. 
senza contemplazione né COI11-

piaciment&' ma che ruota intor
no a c iò che costitui sce ostaco lo 
per qualsiasi rappresentazione. 
Rappresentazione de lle cose. la 
pittura? La pittura cog lie di esse 
l'assoluto. l'essenzial e. il parti 
colare. il dettagli o. el caso di 
Tagli oni cog lie la stess ità delle 
cose. costrui sce le cose strato su 
strato fino alla loro integrità 

«Tarole, pagine e .\f(mdifiHi 
11/(/11 I//{II/O il/cisi più (,o//lp/essi 
iII ilil/erari e diagralllllli 
cinKIIII i.wmlle~· ';,~/iYlllge 

a "iù 1/011 posso 
iII rilagli e "ar/icolari 
COli lfl/ico./imo" 

- tlno alla loro poesia. 
Per alcuni anni. Taglioni ap

parentemente non ha dipinto. non 
ha ratto personali . non ha com
prato pennelli. colori. attrezzi. In
tanto. ha letto libri. ha parlato con 
arti sti . ha allest ito Illostre. ha cu
rato li bri d·arte. ha partec ipato a 
congressi e incontrato vari intel
lettuali : scrittori. poeti . informati-



ci. S i è formato cu lturalmente e 
intellettualmente con il lavoro e 
con lo studio. Ha trovato interlo
clltori. am iCI, altisti. Durante 
questi ann i. l'ha incuriosito an
che la computer art. il design. la 
gra fi ca. Strumenti ut ili zzati per il 
lavoro. e divenuti utensili per la 
scrittu ra e per la stessa pittura. 
L'i nformat ica negli ultimi d ieci 
an ni non so lo ha fornito in fin iti 
elementi d i ricerca, ma ha anche 
formali zzato e in qualche modo 
dato una risposta a ll a ques tione 
dove si seri l'al/O le cose. metten
do in estremo rilievo il linguag
gio. l'immagine. la materia . 

Ne l dispositivo in c ui si è tro
vato. Tag lioni ha colto l" occasio
ne - proseguendo la sua ricerca 
- di avvalers i di tali strumenti. 
Lo abbiamo visto studiare pro
grammi non propna-
mente inventati per \. ar
te. utili zzare s imultanea
mente pill soft ware per 
Ull fun zionamento inedi
to, disegnare. aggiunge
re , togliere . sovrapporre. 
comporre. integrare, co-
100·are . scrivere. impagi
nare . E poi fare prove. 
stampe. in grandimenti . 
pe llicole . lastre. ripro
duzioni. multipli ... È il 
nuovo laboratorio de l 
piuore . la sua nuova bot-

--

da tavolozza, ai tubetti d i colore, 
c ' è anche un computer, un mou
se. una tavo la grafica e va ri CD. 
Maga ri facendone un fi lm o una 
performance o una ga ll eria dig i
tale o un s ito internet. 

L' e ra dell'immagine elettroni
ca è un 'era nuova che non si 
costituisce come epoca. All'im
magine non corrisponde nulla : 
\" im magine approda a l\' inopina
bile. ali' incredibile. all'inimma
ginabile . Non ha piil bisogno di 
ricorrere né alla magia né all'ani
mazione. Si scrive come acustica 
e non come vis iva. L'immagine 
e lettronica, di c ui il digitale forse 
costituisce que lla che prima chia
mavamo tecnica (olio. acquarel
lo. tempera .. . ). s i volge. attraver
so la scrittura. anche alla comuni 
cazione. Leggera, essa è attraver-

tega. dove. oltre alle te le 
accostate ai muri. ai fo
gli di carta che fun gono 

C el/o/ipo. 19-1 7. 
pitlu ra di gitale (' pa~le l lo ~ lI tela. cm I oox 150 
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-

Dell'lIri(ll, 1996. pittura digitale su carta. çm 15 x 15 

sata dalla sua anatomia, per cu i 
appunto si scrive. Il pittore l" ave
va trovata già in altre ere. ma la 
straordinaria invenzione dell ' in
format ica permette che ciascuno 
renda oggi lilla testimonianza. 
Per la qual i ficazione delle cose. 

Per questa via, l' opera parte
cipa aJl' arti fi c io, si combina con 
te le. carte. stampe digitali: e poi 
con oli . acq uarelli. tempere. col
lage. È questa la tipografia di 
Alessandro Tagl ion i. Ciascuna 
opera si aggi unge all 'esperienza 
e si costillli sce come tipo. Pro
prio in runzione di questa tipo
grafi a. il cielo. il paesaggio. la 
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città. l'acqua. l'oncia. il mare, la 
croce. i l nodo. le dimensioni fan
no parte dello stesso firmamento 
di logica e di vi la. Con questi 
e lementi. eg li parla. scri ve, co
munica la sua fabula: «Se dico 
che quest" opera è compiuta. se 
mi metto a descri verla. è tutta 
una questione di aneddoti o di 
nove lle. che sono modi per dire 
come avvengono le cose». Noi 
possiamo camminare in questa 
galleria e udire. CO Il le favole e le 
tavole di Tag lioni. anche il ritmo 
delle onde, la leggerezza dell" a
ria, la poes ia dell" acq ua. In bre
ve. la qualità della terra. 






























